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ECONOMIA & LAVORO 

Passano in commissione Finanze 
le società di intermediazione 
Il provvedimento torna al Senato 
per l'approvazione definitiva 

Tutti d'accordo: «Un primo passo 
per riformare i mercati finanziari» 
Soddisfazione tra gli operatori 
Ora è il turno di Opa e Insider 

Camera: via libera per le Sim 
E gli agenti di Borsa revocheranno lo sciopero del 12 
La riforma della Borsa (a un bel passo avanti: dopo 

' • mesi di polemiche e contrasti la commissione Fi
nanze della Camera ha approvato ìen all'unanimità 
il disegno di legge che istituisce le Sim, le società di 

' intermediazione mobiliare. Il provvedimento toma 
/.ora al Senato per l'approvazione definitiva. Positiva 
r^Ja, reazione degli agenti di cambio forse sarà revo-
- cato lo sciopero del 12. 

RICCARDO LIQUORI 

. M I ROMA. «Anche se sembra 
r,incredibile «.andata» Il com

mento del democristiano Ma
rte' Ibellini all'usrita dalla 

* commissione Finanze della 
Camera descrive meglio di 

< ogni resoconto II tormentato 
tjfeer d i questi ultimi giorni. Il 
; provvedimento che Wituuce le 

Sim, le società di intermedia-
_. itone mobiliare, non è ancora 

1 legge dello Stato (dovrà infatti 
ritornare a) Senato per l'appro-

* vwtnne definitiva), ma dopo il 
f RJ, " "Vi* libera dato ieri dalla Carne-
r.\- ra - la commissione era infatti 
; -^ , riunita in sede legislativa - la 

strada sembra ormai spianata 
Unanime la soddisfazione tra 
gli addetti ai lavori, politici e 
agenti di cambio, tanto che sia 
da parte del presidente dell'or
dine di Milano. Carlo Pastori
no, che del presidente del co
mitato direttivo milanese Atti
lio Ventura si da quasi per 
scontata la revoca dello scio
pero previsto per mercoledì 
prossimo 

Il disegno di legge, presenta
to oltre due annua dall allora 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, stabilisce che in futuro 
gli scambi azionari dovranno 

essere concentrati in Borsa, e 
che la gestione di queste ope
razioni sarà allidata proprio al
le Sim Un elemento di razio
nalizzazione e trasparenza dei 
mercati finanziari, visto che al 
momento la maggior parte 
delle transazioni avviene fuori 
dalla Borsa 

Lo scoglio che ha rischiato 
di far naufragare tutto è stato 
quello della vigilanza Si tratta
va in sostanza di decidere in 
che modo Consob e Banca d I-
talia dovessero esercitare la lo
ro funzione di controllo sulle 
future società sulla loro stabili
tà patrimoniale e sul loro gra
do di trasparenza Alla fine di 
uno scontro durato mesi, con 
punte di accanimento molto 
forti in particolare tra commis
sione e ministero del Tesoro 
(il sottosegretario Sacconi era 
arrivato a minaciare il ritiro 
della sede legislativa ala com
missione Finanze), la soluzio
ne adottata ha ricalcato un 
emendamento presentato nei 
giorni scorsi dai comunisti e 
poi dal de Usellinl. Le verifiche 

sulla stabilità patrimoniale del
le società di intermediazione 
saranno dunque effettuate dal
la Consob su richiesta della 
Banca d Italia, il contrario ac
cadrà per ilcontrollo sulla cor
rettezza e sul'a regolante delle 
negoziazioni Ci titoli effettuate 
dagli istituti di credito In que
sto modo dunque e stata risol
ta 1 ingarbugliala questione 
della vigilanra per «soggetti» 
falla Banca dltalia le Sim di 
derivazione bancaria, aHa 
Consob le altre) o per •finalità» 
(alla Consob la trasparenza, a 
Bankltalia i controlli patrimo
niali) 

Come si diceva, la soddisfa
zione negli ambienti politici è 
pressoché generale Un po' 
per la conclusione di una telo-
novela che ad un certo punto 
era sembrata sull'orlo di una 
conclusione senza lieto fine, 
un po' perché ognuno può tro
vare nel disegno di legge ap
provato ieri qualche motivo di 
soddisfazione «L'approvazio
ne all'unanimità - ha dichiara
to Sacconi - 6 motivo di soddi

sfazione per il governo, la rifor
ma della Borsa si aggiunge a 
quella delle banche ora è il 
momento di definire la "terza 
gamba" del tavolo, con i prov
vedimenti su Opa e Insider tra
ding e con la disciplina degli 
intermediari non bancari e 
non mobiliari» Positivo anche 
il giudizio di Antonio Belloc
chio, capogruppo Pei in com
missione Finanze «li governo 
ha riconosciuto il contributo 
dell opposizione comunista 
nel mantenere fermo il cardine 
della legge, ossia la vigilanza 
per finalità e non per soggetti 
Comunque è un primo passo 
per passare dal "suk" a un 
mercato moderno» 

Da patte sua la Consob si 
sente particolarmente rafforza
ta nella sua autonomia, non 
solo per le norme che riguar
dano la vigilanza, ma anche 
perché il provvedimento gli as
segna la competenza sui rego
lamenti delle Sim, fatta ecce
zione per valute e titoli di Sla
to È quanto traspare da una 
dichiarazione rilasciata ieri dal 

presidente Pazzi «Il fatto è -
spiega il ministro ombra delle 
Finanze, Vincenzo Visco - che 
si va verso una specializzazio
ne dei controlli, quelli sul mer
cato sono stati affidati alla 
Consob» Il problema ora é 

Suello di verificare alia prova 
ei fatti il comportamento del-

I organismo di vigilanza della 
Borsa «È importante - prose
gue Visco - che la Consob di
mostri fino in fondo di essere 
affidabile come la Banca d'Ita
lia Questa del resto da sola 
non basta più e inoltre é op
portuno evitare di concentrare 
troppi poten in un unico appa
rato» Nonostante le buone in
tenzioni di partenza, però, po
trebbe innescarsi un conten
zioso permanente proprio tra I 
due «controllori» «Ma questo -
sostiene il ministro ombra -
non è di per sé un male, è anzi 
un risultato della teoria econo
mica che trova riscontri anche 
altrove E una forma di tutela 
dell'interesse collettivo» 

Se sulla vigilanza la diver
genza di opinioni non ha im

pedito di pervenire ad una ri
soluzione unitaria, non altret
tanto si può dire su altri aspetti 
del disegno di legge La com
missione Finanze infatti non 
ha voluto privarsi del piacere 
di fare un'ultimo piccolo sgar
bo al governo, votando un 
emendamento presentato dal 
presidente, il socialista Franco 
tiro, che obbliga Banca d'Italia 
e Consob a rispondere entro 
90 giorni alle richieste e alle 
istanze presentate dai cittadi
ni In caso di mancata risposta 
varrà la regola del silenzio-as
senso Un altro punto contro
verso era quello del cosiddetto 
periodo transitorio II lasso di 
tempo cioè tra l'approvazione 
del provvedimento e la sua 
piena entrata a regime il pe
riodo avrà termine (e anche 
con questo si spiega 11 giudizio 
positivo degli agenti) il 31 di
cembre '92. Fino a quel giorno 
tutti coloro che hanno operato 
sui mercato finanziario potran
no proseguire l'attività. Infine, 
le Sim dovranno essere costi
tuite con l'apporto obbligato
rio degli agenti di cambio. 

Il disavanzo dello Stato a ottobre raggiunge i 1 (Mirrila miliardi, ben 9mila in più del 1989 
J.GùidoGarli ripropone le solite ricette di austerità e Macciotta accusa la miopia del'governo 

L'Italia sempre più in rosso 
,1 conti pubblici al collasso. Il deficit dello Stato ha 
raggiunto ad ottobre i 104 mila miliardi, con un in
cremento del 9% rispetto allo stesso mese del 1989 
La manovra di copertura resta affidata soprattutto al 
ricorso ai Boi. Guido Cadi npropone t tagli alla sani
tà, alla previdenza e agli enti locali. Giorgio Macciot
ta parla di manovra di corto respiro per il '90, che 
viene riproposta anche per il '91. 

AUnSANOROOAUANI 
• I ROMA. La forbice del de-

, Ifcrt dello Stato continua a di
latarsi Il buco fino a ottobre é 
di 104 182 miliardi di lire con 

* un incremento del 9% rispetto 
al 93156 registrati nel corri
spondente periodo del 1989 
Nel primi 10 mesi del '90 in ef
fetti; secondo i dati diffusi dal 
conto riassuntivo del Tesoro, 
le entrate finali sono state di 
296.044 miliardi contro 
413281 miliardi di spese fina
li. Il saldo netto da finanziare 

dunque risulterebbe di 
115 237 miliardi, a cui va però 
sottratto un saldo attivo della 
gestione di tesoreria di 11 055 
miliardi II disavanzo del setto
re statale è quindi cresciuto di 
quasi 9000 miliardi rispetto 
allo stesso periodo del 1989 e 
la cifra, già di per sé inquie
tante, lo é ancora di più se si 
pensa che un mese prima, a 
settembre, la differenza tra i 
due anni era circoscntta a 
1 021 miliardi II salto, molto 

probabilmente, è in gran par
te dovuto al nuovo contratto 
del pubblico impiego e al pa
gamento degli arretrati che es
so ha comportato Resta co
munque un dato preoccupan
te Se questo andamento In
fatti dovesse essere conferma
to, inevitabilmente il tetto del 
disavanzo, che inizialmente 
doveva essere di 132 000 mi
liardi (ritoccati a 140000). 
verrà ulteriormente sfondato 
Novembre sarà perciò un im
portante banco di prova in 
questo senso £ possibile che 
maggiori entrate da tassazio
ne possano attenuare la ten
denza, che se Invece dovese 
essere confermata farebbe 
impennare il deficit a quota 
144-145 000 miliardi 

Per coprire il nuovo buco 
comunque si é ricorsi ad ope
razioni inteme sul medio e 
lungo termine (prestiti e ob
bligazioni Fs ed Anas) per 
53220 miliardi, mentre le 

operazioni sull'estero hanno 
portato 6 513 miliardi e si è 
avuto un Incremento degli al
tri debiti di tesoreria di 44 449 
miliardi L'aumento dei debiti 
di tesoreria, a sua volta, é do
vuto all'aumento della circo
lazione dei Bos per 35 394 mi
liardi, ad una maggiore espo
sizione debitoria del conto 
corrente del Tesoro presso la 
Banca d'Italia per 3 502 mi
liardi, ad un flusso di raccolta 
postale per 5 264 miliardi e ad 
un Incremento dei debiti vari 
(cartelle della Cassa depositi 
«•«prestiti econti minori con ia ' 
banca d Italia) per 305 miliar
di. 

Il ministro del Tesoro Guido 
Carli si ritrova quindi con una 
patata bollente tra le mani ma 
non si scompone più di tanto 
Alla trasmissione di Rai3 «La 
cartolina illustrata», condotta 
da Andrea Barbato, ripete le 
sue ricette di sempre Soliti ta
gli draconiani «Ila spesa pub

blica, in particolare nei settori 
della sanità, della previdenza 
e degli enti locali e, forse per 
rispetto all'ospite col quale 
aveva recentemente ingaggia
to una dura polemica sulla 
privatizzazione del patrimo
nio pubblico, toni morbidi su 
quest'ultimo argomento «Per 
pnvati2zare - ha spiegato Car
li - intendo il collocamento di 
titoli, tra cui anche i titoli di un 
gran numero di Imprese che 
lo stato direttamente o indiret
tamente controlla» 

Giorgio Macciotta, vice-pre
sidente dei deputati comuni
sti, sul disavanzo dei conti del
lo stato dichiara «I dati del 
fabbisogno di ottobre confer
mano le attiche del Pei alla 
manovra di bilancio peri i 90 
Una manovra di corto respiro 
e priva di autentiche scelte ri-
formatrici in materia sia di en
trate sia di spese, la quale vie
ne riproposta con le medesi
me caratteristiche e gli stessi 

limiti anche per il '91» Riguar
do alla ricetta Carli, Macciotta 
afferma «É singolare che il mi
nistro del Tesoro, constatan
do il fallimento della finanzia
ria 1990, si limiti a rilanciare 
generici slogan contro la spe
sa locale, sanitaria e previden
ziale mentre per quanto ri
guarda le entrate, Carli (ma 

fi ministro 
del Tesoro 
Guido 
Carli 

non solo lui) dovrebbe riflet
tere sulla violenta contestazio
ne della maggioranza d i fron
te all'ipotesi di iniziare, sia pur 
timidamente e rinviandola nel 
tempo, la tassazione dei red
diti da capitale e a rivedere le 
agevolazioni fiscali Ancora 
una volta e è il rischio di una 
austentà a senso unico» 

IV-Finmeccanica compra l'ex Franco Tosi. Con gli svedesi nel business dei reattori a sicurezza intrinseca 

«Ansaldo fa pace con Abb e torna al nucleare 
Dopo oltre un anno di litigi, Ansaldo e Abb hanno 
trovato un accordo. Ansaldo rileverà il comparto 
caldaie dell'ex Franco Tosi (ora Ftcl), mentre il 
gruppo svizzero-svedese si prenderà da Ansaldo i 
trasformaton e un congruo conguaglio. Ansaldo po
trà disporre della tecnologia del turbovapore di Abb 
e tornerà nel nucleare studiando con Asea «Pius», 
un progetto «a sicurezza intrinseca». 

OII»00 CAMPt tATO 

l a i ROMA. Un divorzio con
sensuale (con separazione dei 
beni) accompagnato dall'im
pegno a tentare insieme una 
nuova storia d'amore, pur se in 
una casa diversa potrebbe sin
tetizzarsi cosi I accordo tra An
saldo Finmeccanica e Asea 
Brown Boven che viene a sigla
re oltre un anno di battaglie le
gali con ben tre cause finite in 
mano ai giudici In pratica. An
saldo e Abb hanno rincgoziato 
l'accordo stipulato il 12 gen
naio 1989 e che ha prodotto 
solo incomprensioni e litigi In

vece che costituire due joint 
venture («Ansaldo Abb Com
ponenti» a maggioranza Fin-
meccanica per la produzione 
di caldaie per centrali elettri
che e «Abb Ansaldo Trasfor
maton» sotto controllo Abb), 
ognuno andrà per la sua stra
da Ansaldo nel turbovapore, 
Abb nei trasformaton In con
seguenza di ciò Ansaldo ac
quisterà da Abb le quote dete
nute dal gruppo elveuco-sve-
dese in un nugolo di società. 
Ansaldo Abb componenti. File 
(ex Franco Tosi, componente 

caldaie). Tosi ingegneria, An
saldo Gie Si tratta di aziende 
impegnate nella progettazio
ne, produzione, commercializ
zazione di impianti e compo
nenti per la generazione di 
energia. 

In questo modo Ansaldo 
raggiunge un obiettivo su cui 
puntava da anni l'accorpa
mento del comparto termo-
meccanico italiano Sarà cosi 
in grado di razionalizzare sotto 
il suo controllo ti grosso della 
produzione nazionale rag
giungendo una dimensione 
sufficientemente agguemta 
per affermarsi sui mercati in
temazionali, sempre più stra
tegici per il gruppo genovese 
Nei piani iniziali la produzioni» 
di caldaie avrebbe dovuto tro
vare uno sbocco privilegiato 
nelle commesse Brown Boven 
ma dopo la cancellazione del 
la joint venture :on il gruppo 
svizzero-svedese Ansaldo do
vrà cercarsi I committenti in 
campo aperto 

Ad ogni modo per il turbo-
vapore Ansaldo potrà usufrui

re della tecnologia Abb ven
gono nconlermate - informa 
un comunicato stampa - le in
tese tecnologiche previste dal 
vecchio accordo e cioè un tra
sferimento di know how da 
Abb ad Ansaldo con l'utilizzo 
congiunto delle tecnologie per 
i generatori e le turbine a vapo
re «Queste intese comporte
ranno pertanto uno sviluppo 
tecnologico dei due prodotti 
congiunto e coordinato» Tutto 
ossigeno tecnologico per An
saldo che propno in queste 
settimane ha portato a casa 
anche la licenza Siemens per 
la produzione di turbogas 

Da parte sua, Abb acquiste
rà da Ansaldo la quota di mi
noranza in Abb-Ansaldo Tra
sformaton Non è probabil
mente quel che sperava al mo
mento della sua discesa in Ita
lia quando ha sottratto ali In la 
Franco Tosi proprio sul filo di 
lana ma per lo meno l'Asea 
può mettere la parola fine ad 
una lite giudiziana che rischia
va di vederla soccombente 
Inoltre il gruppo porterà a ca

sa un consistente conguaglio 
finanziano, anche se la cifra 
non è stata ancora resa nota 
(nelle scorse settimane si era 
parlato di circa 250 miliardi) 

Stabilite le clausole del di
vorzio Ansaldo ed Abb hanno 
deciso di tentare insieme 
un altra esperienza il nucleare 
«a sicurezza intnnseca» Le due 
società opereranno congiunta
mente su un progetto denomi
nato Pius (process inherent ul
timate safety) 01 fatto esso se
gna il ritomo di Ansaldo in un 
settore, quello dell atomo, che 
lo aveva visto protagonista tra 
le aziende italiane prima che il 
referendum antinucleare azze
rasse ogni iniziativa Una botta 
dalla quale I Ansaldo non si é 
mai npreso tanto più che ad 
essasi è aggiunto I azzeramen
to di commesse per I 600 mi
liardi stipulate con I Irak II pro
getto Pius e stato sviluppato da 
Abb Atom già a partire dal 
1976 L Ansaldo vi ha contri
buito nel 1987 cooperando in 
uno studio di fattibilità L idea 
per il momento ancora ai pn-

mi stadi di progettazione, è di 
garantire la sicurezza del reat
tore nucleare in caso di inci
dente in maniera automatica 
senza l'intervento di sistemi 
estemi o dell'uomo. Il partico
lare, il nocciolo del reattore è 
contenuto in canale inserito in 
una grossa vasca di cemento 
armato precompresso II cana
le comunica con circuiti di ac
qua che servono a raffreddare 
il reattore durante il normale 
funzionamento In caso di inci
dente si innescano dei flussi 
d acqua tra nocciolo e vasca di 
raffreddamento che consente 
lo spegnimento del reattore 
grazie al boro disciolto nella 
vasca ed il trasferimento del 
calore nell'atmosfera tramite 
appositi circuiti Una specie di 
complicato gioco di vasi co
municanti sul quale si puntano 
molte carte per scongiurare la 
fusione del nocciolo (il peg
giore dei disastri nucleari) do
vuta ad errori umani o a mal
funzionamento dei macchina-
n Se funzionerà, sarà il busi
ness del futuro 

Tessile: 
3.000 artigiani 
e 2.000 mezzi 
bloccano Prato 

Tremila artigiani tessili a bordo di 2mila automezzi hanno 
manifestato ìen contro l'atteggiamento del governo nei con
fronti della crisi del tessile Sei cortei motorizzati si sono sno
dati dal centro città verso altrettanti incroci stradali dove so
no stati istituiti posti di blocco al traffico La circolazione è ri
masta paralizzata per diverse ore Intasato anche il tratto di 
autostrada della firenze-mare tra I caselli di Prato est e Prato 
ovest. Oggi si replica, ma il percorso dei cortei motorizzati 
sarà a ntroso Alla cenmonla finale saranno presemi nume
rose autorità pubbliche tra cui tutti i sindaci del comprenso
rio Pratese L agitazione è stata indetta dalle associazioni 
Cna e Confartigianato per sollecitare gli interventi del gover
no in mento alla crisi del settore tessile pratese, che com
plessivamente occupa circa 60mila addetti 23mila nel solo 
settore artigiano I provvedimenti richiesti dagli artigiani pra
tesi sono I prepensionamenti degli addetti oltre 55 anni di 
età e gli incentivi alle dismissioni di attività, oltre alla dichia
razione di stato di crisi strutturale del tessile laniero 

Settore legno 
4 ore 
di sciopero 
articolato 

I sindacati di categoria FU-
lea-Cgil, Fenal-Uil,Tilca-Cisl 
hanno proclamato quattro 
ore di sciopero articolato, da 
effettuarsi entro dicembre, 
dei dipendenti delle aziende 

_____^_______ associate alla Federiegno. a 
* " • • • • • m ^ m m ^ m m ^ m m ~ sostegno della vertenza per 
il rinnovo del contralto di lavoro scaduto da due mesi, dei 
circa 400mila addetti al settore legno Lo rendono noto gli 
stessi sindacati in un comunicato unitario nel quale solleci
tano un calendario di lavoro -che entri nel merito della piat
taforma in tempi e termini stnngenti» 

In tutte le sedi italiane del-
l'Olivetti i consigli di fabbri
ca sono stati convocati ieri 
per sentirsi comunicare che 
é stata avviata la procedura 
di cassa integrazione specia
le a zero ore per 4 000 lavo-

^^mmmm•»»»•»«•»»«••»»»»•• ra|0n A questo numero di 
sospesi, hanno precisato 1 dlngenti aziendali, si arriverà gra
dualmente entro marzo Ma fin dall'inizio, cioè dal 7 gen
naio, I cassintegrati saranno più numerosi di quei 2 800 che 
martedì avevano ipotizzato (non si capisce in base a quali 
informazioni) i ministri economia La conferma del grave 
atto compiuto daU'OUvetti è stata accolta da una nuova on
data di lotte Hanno scioperato i lavoraton degli stabilimenti 
meridionali di Pozzuoli e Marciamse, anche a sostegno della 
richiesta di Fiom Firn e Uilm campane di verificare lo stato 
di realizzazione del Contratto di programma tra Olivettie go
verno Nel Canavese hanno nuovamente scioperato i lavora
tori di Scarniamo, 1500 tecnici delle consociate Elea e Te-
chnost di San Lorenzo ed 1700 lavoratori dello stabilimento 
dlLeinl. 

Olivetti: 
avviate 
le procedure 
perla«€igs» 

Sanità: 
nuovo «no» 
della Corte 
dei conti 

Alimentare 
Conad (Lega) 
2.170 miliardi 
fatturato'90 

La Corte dei conti - sezione 
del controllo sugli atti dello 
Stalo - ha per la seconda 
volta rifiutato il visto al con
tratto per il personale della 
sanità. Va però nlevato che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quello di oggi è un diniego 
mm^^m^^mm^^i^^^ «normale» del visto di regi-
strazionecon risefv«vri nuovo «no» della Corte non riguarda 
Infatti l'aspetto finanziario del provvedimento problema 
che il governo haj ià risolto neigioml sconi con un apposito 
decreto legge. La delibera della Corte sarà inviata domani 
stesso al governo, perchè questo possa provvedere in termi
ni brevissimi a chiedere la registrazione con riserva. 

Il Conad. consorzio fra det
taglianti della Lega delle 
cooperative, dovrebbe chiu
dere l'esercizio 1990 con un 
fatturato di 2 170 miliardi, 
con un aumento del 15 per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cento rispetto all'89: il giro 
"•"•̂ •"̂ «•»«•••••»»«.»••••••»»»»•»» (j'affan delle cooperative 
aderenti al Conad ammonterà invece ad oltre tremila miliar
di, con una crescita del 14 per cento e quello dell intera rete 
di dettaglianti associati al consorzio a 8 700 miliardi (1 undi
c i per cento in più) Questi dati sono stati fomiti ìen in una 
conferenza stampa. 

È incominciata la battaglia 
traAtteNcr La Nter ha nflu-
tato ten l'offerta d'acquisto 
da 90 dollan per azione del
la Att lanciata domenica af
fermando di essere disposta 

^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ » trattare a partire da 125 
^ " • " ^ " • ^ " " • ^ ™ " dollari per azione Un'ora 
dopo la Att ha annunciato la sua nuova proposta, è un'offer
ta ufficiale d'acquisto che lascia invanato il prezzo a 90 dol
lari ma offre ai soci Ncr contanti invece di azioni della stessa 
Att II consiglio d'amministrazione della Ncr si nunirà entro 
dieci giorni per rispondere alla seconda offerta II presidente 
della Ncr Charles Exley ha nbadito la propria intenzione di 
dimettersi qualora l'offerta della Att abbia successo 

Scalata 
di Atta Ncr, 
battaglia 
per il prezzo 

FRANCO M I Z Z O 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114499) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 16 dicembre 1990 saranno rimborsabili no
minali L. 389.011.000.000 di obbligazioni del pre
stito di cui trattasi. 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni pre
sentato ad una Cassa incaricata e contro stacco 
dal titolo stesso del tagliando di rimborso quota 
capitale contrassegnato dalla lettera «A» in sca
denza dal 16 dicembre 1990, riceveranno 
L. 833.000 (art. 6 del regolamento del prestito) 

Casse incaricate-

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO 01 ROMA, e BANCO DI SANTO SPIRITO. 

.$ 

l'Unità 
Venerdì 

7 dicembre 1990 13 
À 


